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ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

 

 
N. 255 del Registro 

 
OGGETTO: D.P.C.M. 17 maggio 2020 – Riapertura con decorrenza 

immediata di strutture termali e centri benessere, Accompagnatori e 

guide turistiche, Circoli culturali e ricreativi; con decorrenza dal 15 

giugno, Cinema e spettacoli dal vivo (al chiuso e all’aperto), Servizi per 

l’infanzia e l’adolescenza; Attività congressuali e grandi eventi fieristici. 

Approvazione Linee guida regionali contenenti le misure di prevenzione 

e contenimento idonee a consentire la riapertura, nonché contenenti 

nuove misure o l’aggiornamento e l’integrazione di misure di 

prevenzione e contenimento per alcune attività (manutenzione del verde, 

noleggio veicoli ed altre attrezzature, commercio al dettaglio su aree 

pubbliche), già esercitate nel territorio regionale. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 

VISTO l'art. 32 della Costituzione; 

VISTO lo Statuto della Regione Puglia; 

VISTO l'art. 32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833; 

VISTO l’articolo 117 comma 1, del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112; 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la 

quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza nel territorio 

nazionale in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di 

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante “Misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19” convertito con 

modificazioni dalla legge 22 maggio 2020 n.35; 

VISTO il decreto legge 16 maggio 2020 n.33 recante ulteriori «Misure 

urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19» e, in 

particolare: 
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- l’articolo 1 comma 14, il quale dispone che le attività economiche, 

produttive e sociali debbano svolgersi nel rispetto dei contenuti di 

protocolli o linee guida idonei a prevenire o ridurre il rischio di 

contagio nel settore di riferimento o in ambiti analoghi, adottati dalle 

regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome nel 

rispetto dei principi contenuti nei protocolli o nelle linee guida 

nazionali, trovando applicazione i protocolli o le linee guida adottati a 

livello nazionale solo in assenza di quelli regionali; 

- l’art.1 comma 16, il quale, tra l’altro, dispone che in relazione 

all’andamento della situazione epidemiologica sul territorio, accertato 

secondo i criteri stabiliti con decreto del Ministro della salute del 30 

aprile 2020 e sue eventuali modificazioni, nelle more dell’adozione 

dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 

2 del decreto-legge n. 19 del 2020, la Regione, informando 

contestualmente il Ministro della salute, può introdurre misure 

derogatorie, ampliative o restrittive, rispetto a quelle disposte ai sensi 

del medesimo articolo 2; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 17 maggio che 

all’articolo 1 comma 1, a sua volta, dispone che le Regioni possano procedere 

alle riaperture delle attività ivi indicate previo accertamento della 

compatibilità dello svolgimento delle suddette attività con l’andamento della 

situazione epidemiologica nei propri territori, individuando protocolli o linee 

guida idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di 

riferimento o in settori analoghi; detti protocolli o linee guida sono adottati 

dalle regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome in 

coerenza con i criteri di cui all’allegato 10 del DPCM 17 maggio 2020 

“Criteri per protocolli di settore elaborati dal Comitato Tecnico Scientifico in 

data 15 maggio 2020”. 

VISTE le linee guida per la riapertura delle attività sociali, economiche e 

produttive approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome in data 16, 22 e 25 maggio e, da ultimo, il 9 giugno 2020 recanti 

l’aggiornamento, l’integrazione e/o l’adozione delle misure idonee a  

prevenire o ridurre il rischio di contagio per le principali attività ivi 

contemplate; 
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VISTE le precedenti ordinanze n 237/2020 - 240/2020 - 243/2020 - 244/2020 

con le quali il Presidente della Regione Puglia ha consentito la ripresa di 

numerose attività sulla base delle Linee guida regionali elaborate ed 

aggiornate in coerenza alle linee guida per la riapertura delle attività 

economiche e produttive della Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome, nonché in coerenza ai criteri di cui all’allegato 10 del d.p.c.m. 17 

maggio 2020; 

RITENUTO che l’attuale situazione epidemiologica del contagio da Covid-

19 nel territorio pugliese consenta la riapertura e l’autorizzazione di ulteriori 

attività, avendo il Dipartimento della Salute competente (con nota 

AOO_005/PROT/10/06/2020/0001999 - allegato 2 alla presente ordinanza) 

accertato la compatibilità dello svolgimento delle suddette ulteriori attività 

con l’andamento della situazione epidemiologica e trasmesso le Linee guida 

regionali (allegato 1 alla presente ordinanza) in coerenza alle linee guida per 

la riapertura delle attività economiche e produttive oggetto della Conferenza 

delle Regioni e delle Province autonome (16, 22, 25 maggio - 9 giugno 2020) 

e in coerenza agli specifici protocolli contenuti nelle schede tecniche 

predisposte da ciascuna struttura dipartimentale competente ratione materiae; 

CONSIDERATO, peraltro, che le predette linee guida regionali contengono 

anche nuove misure di prevenzione e contenimento o l’aggiornamento e 

l’integrazione delle misure idonee a prevenire o ridurre il rischio di contagio, 

per alcune attività già esercitate, consentite o autorizzate nel territorio 

regionale, in conformità agli aggiornamenti introdotti nelle linee guida per la 

riapertura delle attività economiche e produttive oggetto della Conferenza 

delle Regioni e delle Province autonome   (16, 22, 25 maggio e 9 giugno 

2020); 

RILEVATO che, sulla base dell’aggiornamento dei dati forniti dal 

Coordinamento regionale emergenze epidemiologiche, riferito alla settimana 

29 maggio - 04 giugno, contenuto nella su citata nota del Dipartimento della 

Salute competente, si registra un ulteriore calo dei contagi che ha interessato 

tutte le province pugliesi; 

CONSIDERATA, quindi, l’opportunità di provvedere alla riapertura delle 

ulteriori attività, di cui all’art.2 della presente ordinanza, con la decorrenza 

indicata per ciascuna di esse, nel rispetto delle prescrizioni contenute nelle 

citate linee guida regionali (allegato 1 alla presente ordinanza) recanti, si 
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ribadisce, non solo le misure idonee a prevenire o ridurre il rischio di  

contagio per le attività oggetto di riapertura, ma anche nuove misure di 

prevenzione e contenimento o l’aggiornamento e l’integrazione delle misure 

idonee a prevenire o ridurre il rischio di contagio, per attività già esercitate, 

consentite o autorizzate nel territorio regionale; 

RAVVISATA la sussistenza delle condizioni e dei presupposti di cui 

all’art.32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 per l’adozione di ordinanza in 

materia di igiene e sanità pubblica, con efficacia estesa all’intero territorio 

regionale; 

Sulla base delle proposte del Capo Dipartimento Promozione della Salute,  

del Capo Dipartimento Sviluppo Economico e del Capo Dipartimento 

Turismo e Cultura; 

 
 

emana la seguente 

ORDINANZA 

 

Art. 1 

Sono approvate le Linee guida regionali (allegato 1 alla presente ordinanza) 

contenenti le misure di prevenzione e contenimento idonee a consentire la 

riapertura delle ulteriori attività di cui al successivo articolo 2, con decorrenza 

dalla data indicata per ciascuna di esse, nonché contenenti nuove misure di 

prevenzione e contenimento o l’aggiornamento e l’integrazione di misure di 

prevenzione e contenimento, per le attività di cui al successivo articolo 3, già 

esercitate, consentite o autorizzate nel territorio regionale; 

 
Art.2 

1. Con decorrenza immediata, nel rispetto delle indicazioni tecniche 

operative definite dalle linee guida regionali, allegato 1, sono consentite le 

seguenti attività: 

- Strutture termali e centri benessere; 

- Accompagnatori e guide turistiche; 

- Circoli culturali e ricreativi; 
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2. A decorrere dal 15 giugno 2020, nel rispetto delle indicazioni tecniche 

operative definite dalle linee guida regionali, allegato 1, sono consentite le 

seguenti attività: 

- Cinema e spettacoli dal vivo (al chiuso e all’aperto); 

- Servizi per l’infanzia e l’adolescenza; 

- Attività congressuali e grandi eventi fieristici; 

Art.3 

Le attività di manutenzione del verde, noleggio veicoli ed altre attrezzature, 

nonché commercio al dettaglio su aree pubbliche sono esercitate nel rispetto 

delle misure idonee a prevenire o ridurre il rischio di contagio contenute nelle 

linee guida regionali (allegato 1). 

Art.4 

La mancata osservanza degli obblighi di cui alla presente ordinanza, salvo che 

il fatto costituisca reato, è punita con le sanzioni di cui all’articolo 2 comma 1 

del decreto legge 16 maggio 2020 n. 33 e all’articolo 4, comma 1, del decreto 

legge 25 marzo 2020 n.19, convertito con modificazioni dalla legge 22 

maggio 2020 n.35. 

Del contenuto della presente ordinanza sarà data ampia diffusione sull’intero 

territorio regionale, a cura della Struttura “Comunicazione istituzionale”. 

La presente Ordinanza sarà pubblicata sul BURP, nonché inserita nella 

Raccolta Ufficiale dei Decreti e delle Ordinanze del Presidente della Giunta 

Regionale. Viene trasmessa, per gli adempimenti di legge, al Presidente del 

Consiglio dei Ministri, al Ministro della Salute anche ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 1 comma 16 del decreto legge 16 maggio 2020 n.33, ai Prefetti e 

ai Sindaci dei Comuni della Puglia. 

Avverso la presente Ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla 

pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 

termine di giorni centoventi. 

Bari, addì 10 giugno 2020 

Michele Emiliano 
 

EMILIANO 
MICHELE 
10.06.2020 
16:04:23 UTC 
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SERVIZI PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA 

Le presenti indicazioni si applicano a tutte le opportunità organizzate di socialità e gioco, a 

carattere diurno, per bambini ed adolescenti. 

■ Predisporre per genitori, bambini e personale una adeguata informazione su tutte le misure 

di prevenzione da adottare. Prevedere segnaletica, con pittogrammi e affini, idonea ai 

minori 

■ Inviare al Comune e all’ASL competente per territorio il Progetto organizzativo delle attività 

corredato da autocertificazione (rilasciata ai sensi del DPR 445/200, come modificato 

dall’art.264 del DL.34/2020) attestante il rispetto dei requisiti previsti dalla presente 

scheda. Non è prevista la preventiva approvazione del Progetto da parte dei Comuni e delle 

Aziende Sanitarie Locali. Non sono previste certificazioni dello stato di salute da parte del 

Pediatra per l’ammissione alle attività del centro. 

■ Sottoscrivere un accordo (patto di responsabilità) tra l’ente gestore, il personale e i genitori 

coinvolti per il rispetto delle regole di gestione dei servizi finalizzate al contrasto della 

diffusione del virus. 

■ Dovrà essere garantita una zona di accoglienza oltre la quale non sarà consentito l’accesso 

a genitori e accompagnatori. 

■ L’accesso alla struttura dovrà prevedere un’organizzazione anche su turni che eviti 

assembramenti di genitori e accompagnatori all’esterno della struttura stessa. 

■ Prevedere la rilevazione quotidiana della temperatura corporea per tutti gli operatori, 

bambini, genitori/accompagnatori. In caso di T>37.5 °C il soggetto dovrà essere 

allontanato. In caso di febbre del genitore/accompagnatore il minore non potrà accedere al 

servizio. 

■ Invitare il personale e i genitori all'auto-monitoraggio delle condizioni di salute proprie e del 

proprio nucleo familiare, ed informarli circa i comportamenti da adottare in caso di 

comparsa di sintomi sospetti per COVID-19. 

■ Prevedere un rapporto tra personale e minori di 1:5 per bambini da 3 mesi a 5 anni, di 1:7 

per bambini da 6 a 11 anni e di 1:10 per ragazzi da 12 a 17 anni. 

■ La composizione dei gruppi di bambini deve essere il più possibile stabile nel tempo e 

dovranno essere evitate attività di intersezione tra gruppi diversi, mantenendo, inoltre, lo 

stesso personale a contatto con lo stesso gruppo di minori. 

■ Privilegiare attività che possano ridurre contatti prolungati, in particolare in ambienti chiusi, 

a maggior rischio di eventuale contagio. Favorire sempre, ove possibile, l’attività all’aperto. 

■ Per bambini e ragazzi devono essere promosse le misure igienico-comportamentali con 

modalità anche ludiche, compatibilmente con l’età e con il loro grado di autonomia e 

consapevolezza. 
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■ La mascherina di protezione delle vie aeree deve essere utilizzata da tutto il personale e dai 

ragazzi sopra i 12 anni di età, nel caso in cui non sia possibile mantenere un adeguato 

distanziamento fisico. 

■ Mettere a disposizione prodotti igienizzanti per la frequente igiene delle mani in tutti gli 

ambienti, in particolare nei punti di ingresso e di uscita. 

■ I giochi dovranno essere ad utilizzo esclusivo di un singolo gruppo, salvo disinfezione prima 

dello scambio. 

■ Garantire una approfondita pulizia giornaliera degli ambienti con detergente neutro e 

disinfezione con particolare attenzione ai servizi igienici e le superfici toccate più 

frequentemente. 

■ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di 

permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di 

garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni 

caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli 

impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere 

totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le 

misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad 

impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione 

adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, 

sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle 

portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 
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CIRCOLI CULTURALI E RICREATIVI 

Le presenti indicazioni si applicano ai luoghi di ritrovo di associazioni culturali, circoli ricreativi, 

club, centri di aggregazione sociale, università del tempo libero e della terza età. 

■ Garantire un’adeguata informazione e sensibilizzazione degli utenti sulle misure igieniche e 

comportamentali utili a contenere la trasmissione del SARS-CoV-2, anche facendo appello al 

senso di responsabilità individuale. I messaggi devono essere comprensibili ad eventuali utenti 

di altra nazionalità e possono essere veicolati attraverso apposita segnaletica e cartellonistica, 

invio di informative agli iscritti, promozione e rinforzo del rispetto delle misure igieniche da 

parte del personale addetto. 

■ Riorganizzare gli spazi, i percorsi e il programma di attività in modo da assicurare il 

mantenimento della distanza interpersonale di almeno 1 metro (2 metri in caso di attività 

fisica). Sono fatte salve le eccezioni previste dalle normative vigenti, la cui applicazione 

afferisce alla responsabilità dei singoli. Potrà essere valutata una diminuzione della capienza 

massima dei locali. 

■ Privilegiare, laddove possibile, lo svolgimento di attività all’aria aperta, garantendo comunque il 

rispetto della distanza di sicurezza interpersonale. 

■ Privilegiare attività a piccoli gruppi di persone, garantendo sempre il rispetto della distanza 

interpersonale anche durante le attività di tipo ludico. Per le attività che prevedono la 

condivisione di oggetti (es. giochi da tavolo, biliardo, bocce), adottare modalità organizzative 

tali da ridurre il numero di persone che manipolano gli stessi oggetti, ad esempio 

predisponendo turni di gioco e squadre a composizione fissa, e obbligare comunque all’uso 

della mascherina e alla disinfezione delle mani prima di ogni nuovo gioco. In ogni caso, i piani 

di lavoro, i tavoli da gioco e ogni oggetto fornito in uso agli utenti devono essere disinfettati 

prima e dopo ciascun turno di utilizzo. Gli strumenti da gioco (es. carte da gioco, giochi da 

tavolo, ecc.) che non possono essere puliti o disinfettati ad ogni turno, devono essere riposti 

dopo l’utilizzo per 72h in un armadietto, possibilmente ventilato, prima di poter essere 

riutilizzati. 

■ L’utilizzo di mascherine, [o altri sistemi di protezione delle vie respiratorie, anche in stoffa], è 

obbligatorio in tutti i locali chiusi accessibili al pubblico e comunque in tutte le occasioni in cui 

non sia possibile garantire continuativamente il mantenimento della distanza di sicurezza 

interpersonale, fatte salve le eccezioni previste dalle disposizioni vigenti (bambini di età 

inferiore a 6 anni, soggetti con disabilità non compatibili con l’uso continuativo della 

mascherina e soggetti che interagiscono con i predetti). 

■ È necessario mettere a disposizione degli utenti e degli addetti distributori di soluzioni 

disinfettanti per le mani da dislocare in più punti, in particolare vicino agli ingressi delle stanze. 

Si ricorda che i guanti non sostituiscono la corretta igiene delle mani e devono essere cambiati 

frequentemente e comunque ogni volta che si sporcano o si danneggiano. I guanti già utilizzati, 

una volta rimossi, non devono essere riutilizzati e devono essere smaltiti nei rifiuti 

indifferenziati. 
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■ Potrà essere rilevata la temperatura corporea all’ingresso, impedendo l’accesso in caso di 

temperatura > 37,5 °C. 

■ Mantenere un registro delle presenze giornaliere da conservare per una durata di 14 giorni, 

garantendo il rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali. L’obbligo del 

registro delle presenze può essere superato se tutti i frequentatori hanno scaricato ed attivato 

l’app Immuni. 

■ Le postazioni dedicate al ricevimento degli utenti possono essere dotate di barriere fisiche (es. 

schermi). 

■ La disposizione dei posti a sedere dovrà garantire il rispetto della distanza interpersonale di 

almeno 1 metro, sia frontalmente che lateralmente. 

■ Garantire la frequente pulizia di tutti gli ambienti e con regolare disinfezione delle superfici 

toccate con maggiore frequenza (es. banchi, tavoli, piani d’appoggio, corrimano, interruttori 

della luce, pulsanti, maniglie di porte e finestre, attrezzature, giochi, servizi igienici, docce, 

spogliatoi ecc.). 

■ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. Per gli impianti di condizionamento, è 

obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria; 

se ciò non fosse tecnicamente possibile, vanno rafforzate ulteriormente le misure per il 

ricambio d’aria naturale e in ogni caso va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri 

dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati, secondo le 

indicazioni tecniche di cui al documento dell’Istituto Superiore di Sanità. 

■ Per quanto riguarda le misure organizzative e di prevenzione specifiche per le varie tipologie di 

attività (es. somministrazione di alimenti e bevande, attività motoria e sportiva, attività 

formative, conferenze, dibattiti, spettacoli) si rimanda alle schede tematiche pertinenti. 

 

 

Omissis……………………………..
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